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DOVE CI PORTERÀ 
LA NUOVA ANNATA?

Il messaggio programmatico di un presidente ha
una valenza particolare, perché deve caratterizzare

gli aspetti della sua personalità e deve rappresentare ai
soci il suo impegno nell’assolvimento del compito che
gli è stato affidato. Deve indicare pure le linee del pro-
gramma operativo che verrà svolto nel corso della dura-
ta del suo incarico.

Questa volta il compito è toccato a me.
Essere prescelto come Presidente in un Club così

prestigioso come il nostro, che ha dato ben quattro
Governatori al nostro Distretto, sicuramente è motivo
d’orgoglio.

Ci conosciamo tutti da molti anni. Abbiamo passato
piacevoli ed interessanti serate seduti allo stesso tavolo,
abbiamo discusso e ci siamo scambiati idee su mille pro-
blematiche. Ci siamo raccontati anche episodi particola-
ri delle nostre vite... Abbiamo ascoltato tante volte con
rispetto i riti ufficiali delegati al Presidente in carica, che
ci rappresentano sia agli occhi della cittadinanza che a
quelli più ampi della comunità rotariana.

Ora avete deciso che per un anno il mio posto debba
essere al tavolo ufficiale e che il compito di rappresen-
tanza debba essere io a svolgerlo.

La nomina mi ha commosso, ha stimolato la mia
vanità, ma anche il mio impegno di servizio, tanto che
spero di poter ricambiare la fiducia che avete riposto in
me.

(Il testo completo a pag. 4)
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II l messaggio programmatico di un presi-
dente ha una valenza particolare, perché
deve caratterizzare gli aspetti della sua

personalità e deve rappresentare ai soci il suo impegno nel-
l’assolvimento del compito che gli è stato affidato. Deve
indicare pure le linee del programma operativo che verrà
svolto nel corso della durata del suo incarico.

Questa volta il compito è toccato a me.

Essere prescelto come Presidente in un Club così pre-
stigioso come il nostro, che ha dato ben quattro
Governatori al nostro Distretto, sicuramente è motivo d’or-
goglio.

Ci conosciamo tutti da molti anni. Abbiamo passato
piacevoli ed interessanti serate seduti allo stesso tavolo,
abbiamo discusso e ci siamo scambiati idee su mille pro-
blematiche. Ci siamo raccontati anche episodi particolari
delle nostre vite... Abbiamo ascoltato tante volte con
rispetto i riti ufficiali delegati al Presidente in carica, che ci
rappresentano sia agli occhi della cittadinanza che a quelli
più ampi della comunità rotariana.
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DOVE CI PORTERA’ LA NUOVA
annata rotariana?

Borgo “La Bagnaia”, 23 giugno 2011
Riunione conviviale per lo scambio delle consegne



Ora avete deciso che per un anno il mio posto debba
essere al tavolo ufficiale e che il compito di rappresentan-
za debba essere io a svolgerlo.

La nomina mi ha commosso. Ha stimolato la mia vani-
tà, ma anche il mio impegno di servizio, tanto che spero di
poter ricambiare la fiducia che avete riposto in me con un
annata importante, gratificante.

La squadra che mi accompagnerà sarà composta da un
Consiglio Direttivo, che, oltre a comprendere amici che -
ognuno per la sua parte - mi affiancheranno con il fattivo
contributo delle loro specifiche esperienze e capacità pro-
fessionali, ha Arturo Turillazzi come vice presidente e
quindi una garanzia di qualificazione del Club e delle sue
iniziative nell’ambito del Distretto.

La Segreteria potrà contare sulla ormai nota ed apprez-
zata capacità di Massimo Innocenti, che già conoscevo e
che avevo apprezzato in precedenza in tanti momenti della
mia attività lavorativa. 

Il tesoriere sarà Guido Frezzotti, valido commercialista
professionalmente preparato, che già mi sta validamente
affiancando nelle prime questioni che debbo affrontare.

Infine Filippo Fiorentini sarà il prefetto del Club.
Peraltro sta già dimostrando le sue qualità di Maestro di
Cerimonie attraverso l’impegno profuso durante il recente
triangolare e nell’organizzare la prossima gita a
Cambridge.

Proprio questo avvenimento mi serve come spunto per
fare un breve accenno a quelle che saranno le linee pro-
grammatiche, sulle quali intendo indirizzare la prossima
annata.

Alla fine del prossimo settembre saremo a Cambridge
per ricambiare la visita ricevuta lo scorso anno da parte di
alcuni soci del Club di quella città.

Le vostre numerose adesioni sono una gratificazione
per il nostro impegno, ma quello che ci sta dando maggio-
ri soddisfazioni è che siamo riusciti a coinvolgere anche i
soci meno anziani del nostro Club, per di più accompagna-
ti dai loro giovani figli. Ci sarà anche una nutrita rappre-
sentanza di amici rotaractiani. 

L’assiduità, l’amicizia, il collettivo familiare sono temi
sui quali prometto la mia massima attenzione, come pro-

spettiva per conservare il nostro sodalizio sempre unito e
sereno.

Una volta Paul Harris ebbe a dire ”una semplice casa
dove dimora la letizia è infinitamente da preferire ad un
palazzo colmo di lusso, ma senza pace”.

Comunque saranno interessi vivi del nostro Club anche
l’impegno nei confronti della società che ci sta attorno e
l’attenzione ai grandi problemi che in questa epoca il
mondo sta vivendo.

Stiamo lavorando su dei “service” indirizzati al nostro
territorio senese, ma stiamo seguendo anche temi più ampi.
Li studieremo nel corso delle nostre manifestazioni assie-
me ai relatori di volta in volta ospiti del Club, che ne sono
protagonisti a diversi livelli in campo nazionale, allo scopo
di portare un nostro piccolo contributo a quel messaggio di
pace che il mondo sta cercando.

Comunque nel programma del mese di luglio è prevista
una specifica conviviale, dedicata particolarmente ai soci
del nostro Club, nel corso della quale - unitamente ai rap-
presentanti del Consiglio - esporremo meglio i nostri pro-
getti e le iniziative avviate.

La convinzione che mi guida è che anche il nostro
sodalizio con i suoi 100 soci può influire sull’aspetto di
una piccola città, purché animata da vero spirito rotariano.
Quello spirito che “ci invita a separare noi stessi da noi
stessi per poterci interessare degli altri”; ed è questo il mes-
saggio al quale sarà volto il mio mandato.

VINCENZO SANTORO
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GLI ULTIMI
ASSEGNATI DAL CLUB

Nel corso della cerimonia per lo
scambio delle consegne di giovedì

23 giugno 2011 il presidente uscente Fabio
Castelnuovo ha consegnato la massima
distinzione rotariana ai soci Giovanni
Buccianti e Alessandro Fornaciari. 

Inoltre, sempre con il “Paul Harris
Fellow”, il presidente Castelnuovo ha
espresso riconoscenza ai suoi più stretti
collaboratori: Giorgio De Vincentiis,
Elisabetta Miraldi e Massimo Innocenti.



PP rima dello scambio ufficiale delle
consegne tra i presidenti Fabio
Castelnuovo e Vincenzo Santoro,

vi è stata la cerimonia di presentazione di un nuovo socio
del nostro Club, il dott. ALDO ZIZZO, Colonnello del 186°
Reggimento Paracadutisti “Folgore”, nonché Aiutante di
Campo del Ministro della Difesa.

La presentazione è stata fatta dal socio Gen. Pier Luigi
Venturi.

Il Colonnello ALDO ZIZZO è nato il 22 dicembre 1964 a
Marsala (TP).

Ha frequentato il 166° Corso dell'Accademia Militare,
il 123° Corso di Stato Maggiore della Scuola di Guerra e
il 6° Corso Superiore di Stato Maggiore Interforze del
Centro Alti Studi della Difesa. Promosso Tenente dei para-
cadutisti nel 1989, giunge al 5° battaglione paracadutisti
"El Alamein" in Siena dove comanda il plotone e la com-
pagnia, partecipando all'Operazione "Airone" in Iraq,
all'Operazione "Vespri Siciliani" in Sicilia e alle
Operazioni "Ibis 1" e "Ibis 2" in Somalia.

Nel 1995 presta servizio presso lo Stato Maggiore
dell'Esercito come Capo Sala Situazione per la Pubblica
Informazione. Successivamente, nel 1998, ritorna al 186°
Reggimento Paracadutisti "Folgore" come Capo Ufficio
Operazioni, prendendo parte all'Operazione "Constant
Forge" in Bosnia e all'Operazione "Joint Guardian" in
Albania. A settembre del 2000 è assegnato al Comando
Brigata Paracadutisti "Folgore" in Livorno con l'incarico
di Capo Sezione Addestramento.

Dal 2001 al 2002 è il Comandante del 5° Battaglione
Paracadutisti "El Alamein", partecipando all'Operazione
"Consistent Effort" in Kosovo e all'Operazione "Domino"
in Toscana.

Dal 2004 al 2008 è Capo di Stato Maggiore della
Brigata paracadutisti "Folgore". Con tale incarico nel

2005 prende parte all'Operazione "Antica Babilonia" in
Iraq e nel 2007 all'Operazione "Leonte" in Libano.

Dal 19 settembre 2008 all’ 8 ottobre 2010 è il decimo
Comandante del 186° Reggimento Paracadutisti
"Folgore". Durante il periodo di comando ha partecipato
nel 2008 all'Operazione "Strade Sicure" a Caserta e nel
2009 all'Operazione "ISAF" in Afghanistan, dove purtrop-
po avvennero quei tragici eventi, che tutti noi ben cono-
sciamo.

Dal 15 novembre 2010 è l'Aiutante di Campo del
Ministro della Difesa.

Il Colonnello Aldo Zizzo è Cavaliere dell'Ordine al
Merito della Repubblica Italiana e Cavaliere dell'Ordine
Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme. Tra le altre
ricompense, è decorato di una Croce d'Argento al Merito
dell'Esercito Italiano e della Medaglia d'Oro della Difesa
Nazionale Francese.

Il Colonnello Aldo Zizzo è sposato con la Signora
Roberta Asaro dal 1989 e ha tre figli: Giorgia, Alessandro
e Andrea. 

Il presentatore Venturi ha rivelato che, prima di pre-
sentare la candidatura di Zizzo, si è informato, ascoltando
i suoi colleghi, ma, soprattutto, i militari che lo hanno
avuto come comandante. “Tutti ne hanno tracciato un pro-
filo lusinghiero, definendolo coraggioso, trascinatore, dal
comportamento esemplare anche nei momenti più difficili.
In sostanza trattasi di una bella figura di uomo, di soldato
e di comandante”. Venturi si è detto certo che “il nostro
Club si sentirà orgoglioso di averlo acquisito come socio”.
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LL a prima conviviale dell’anno rotariano 2011-
2012 ha proposto ai numerosi soci presenti e
ai loro ospiti il tema innovativo della spiritua-

lità e del misticismo, e cioè il messaggio senza tempo di
Santa Caterina da Siena, interpretato dall’artista Bianca
Maria Stanzani Ghedini, e proposto in maniera interattiva
con la musica di John Coltrane, uno dei più grandi sasso-
fonisti nella storia del jazz (1926-1967), eseguita dal vivo
dal quartetto jazz composto da musicisti di livello interna-
zionale, guidati da Massimo de Majo.

Voce recitante: Biancamaria Stanzani Ghedini
Musicisti: Thomas Agerargaard (Danimarca) sassofono

Alessandro Giachero pianoforte
Franco Fabbrini contrabbasso
Massimo de Majo batteria

Ha illustrato la valenza e il significato delle lettere della
Santa Senese, Patrona d’Italia, il dott. ROBERTO BARZANTI,
mentre ha presentato le musiche di John Coltrane il
Presidente del Siena Jazz, FRANCO CARONI.

CONCERTO E SPETTACOLO

Caterina e Coltrane 
La ricerca della trascendenza

Hotel Garden, 7 luglio 2011
Conviviale inaugurale
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«Il jazz, se si vuole chiamarlo così, è un'espressione
musicale; e questa musica è per me espressione degli
ideali più alti. C'è dunque bisogno di fratellanza, e credo
che con la fratellanza non ci sarebbe povertà. E con la
fratellanza non ci sarebbe nemmeno la guerra.»
«Non c'è mai fine. Ci sono sempre dei suoni nuovi da
immaginare, nuovi sentimenti da sperimentare. E c'è la
necessità di purificare sempre più questi sentimenti, que-
sti suoni, per arrivare ad immaginare allo stato puro ciò
che abbiamo scoperto, in modo da riuscire a vedere con
maggior chiarezza ciò che siamo. Solo così riusciamo a
dare a chi ci ascolta l'essenza, il meglio di ciò che
siamo.» 
«Voglio essere una forza del bene. In altre parole so che
esistono forze del male, forze che arrecano sofferenza
agli altri e miseria al mondo, ma io voglio essere una
forza opposta. Io voglio essere la forza con la quale fare
veramente del bene. »

John Coltrane



CC ome è ormai consuetudine del nostro
Club, la conviviale inaugurale dell’anna-
ta rotariana è stata preceduta da uno spet-

tacolo musicale. Quest’anno il nostro Presidente si è avval-
so della bravura degli artisti, Biancamaria Stanzani
Ghedini (parte recitativa) e Massimo De Majo (parte musi-
cale). Essi ci hanno presentato un loro lavoro originale, che
- richiamandosi al 150° anniversario dell’unità d’Italia -
era ispirato e dedicato alla Santa di Siena, patrona d’Italia.

Si è trattato di uno spettacolo inedito, creato per l'occa-
sione all'interno di un progetto/percorso definito "reading
mediterraneo", ideato dai due artisti, un format dove testi
di autori del bacino del Mediterraneo vengono proposti
attraverso l'interazione con composizioni di musica jazz
contemporanea.

Nonostante i seicento anni di distanza, Coltrane e
Caterina condividono una totale dedizione alla Ricerca
della Trascendenza. Entrambi sentono una passione
ardente per la Giustizia, la Compassione, la Pace e la
Ricerca del Divino, decisi a migliorare il difficile e tormen-
tato momento della società in cui vivono.

Dallo studio approfondito delle oltre 380 lettere della
Santa, Biancamaria Stanzani Ghedini ha creato un percor-
so speciale, estrapolando e distillando il messaggio senza
tempo in esse contenuto, riferendosi ai titoli dei cinque
movimenti della suite del compositore americano
"Meditation for a Quartet", uno dei lavori più rappresenta-
tivi dell'ultimo periodo dell'opera di John Coltrane:

• amore
• compassione
• gioia
• pace
• serenitá
Una volta Paul Harris ebbe a dire: “Anche i momenti di

divertimento diventano un aspetto necessario alla vita di
ogni Club”. Tutto il senso dello spettacolo è stato in sinto-
nia con il messaggio rotariano per la valorizzazione dei
temi universali dell'amicizia, della pace, della solidarietà,
sulla traccia dei quali il Presidente Vincenzo Santoro ha
detto di voler costruire il programma dei nostri incontri per
quest’anno, con attenzione alle grandi cose che stanno
accadendo intorno a noi, ma con uno sguardo anche al pic-
colo dei nostri ,interessi, affetti e necessità…

10 Rotary Club Siena



LL a scelta del nostro Club di organizzare un
service in Afghanistan ha una doppia fina-
lità:

1) offrire un aiuto a delle popolazioni indigenti che
stanno cercando di risollevarsi dopo tanti anni di guerra;

2) svolgere un’azione di pace in quel Paese, mostrando
un’immagine del mondo occidentale caratterizzata dai suoi
aspetti umanitari, che non giustificano l’atteggiamento bel-
ligerante invece predicato dal fondamentalismo islamico,

ancora sordo alle esigenze delle popolazioni civili che
vorrebbero ritornare alle quotidiane occupazioni di una
vita normale.

L’istruzione femminile in Afghanistan è fortemente
contrastata dal regime dei Talebani. In questo contesto il
nostro Club si è proposto di contribuire alla fornitura di
arredi scolastici per consentire ad una scuola femminile
della città di Herat di riavviare la propria attività dopo le
distruzioni ed i saccheggi subiti a causa della guerra.

Il nostro service può diventare un segnale di incorag-
giamento alle popolazioni locali per opporsi ai sistemi
oppressivi che lì vengono adottati.

Per la realizzazione di questa iniziativa, che ha avuto il
riconoscimento di un finanziamento parziale anche da
parte della Rotary Fondation, ho dovuto prendere contatti
con il “Provincial Reconstruction Team”, che è uno dei
bracci operativi della organizzazione mista civile-militare
che l’Italia ha creato e che opera con fondi messi a dispo-
sizione dal Ministero della Difesa: la parte civile è compo-
sta da un funzionario del Ministero degli Affari Esteri con
alle dipendenze esperti della Cooperazione Italiana, la
parte militare è comandata da un Colonnello a capo di una
Task Force con compiti di sicurezza. 

Il CIMIC (Cooperazione Civile-militare), in questa
organizzazione, rappresenta il momento esecutivo ed al
suo interno ha degli specialisti (architetti, ingegneri etc)
responsabili dell’attuazione dei progetti a favore della
Provincia di Herat.

Tutti questi contatti, compreso anche quello con il
Gabinetto del Ministro della Difesa, ci hanno consentito di
procedere all’acquisto dei banchi scolastici richiesti dalle
autorità locali e che personalizzeremo con l’apposizione
di targhette che ricordino la provenienza rotariana della
donazione.

La consegna della merce da parte del fornitore italiano
sarà effettuata presso l’aeroporto militare della città che ci
verrà indicata dalle nostre autorità.

Da quel momento il materiale passerà in carico alle
autorità italiane che si sono impegnate a provvedere al tra-
sporto, a farle arrivare a destinazione ed a curarne la cor-
retta collocazione. 

Ho voluto che fosse l’amico Piero Bechini del R.C.
Firenze Nord il relatore del Caminetto del 14 luglio in rico-
noscimento dell’aiuto che ci ha fornito, perché proprio gra-
zie al suo personale interessamento ho potuto stabilire quel
contatto diretto con il gen. Masiello, comandante in capo
della Brigata Fogore, che ha consentito al nostro club la
realizzazione del service.
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N. H. Excelsior, 14 luglio 2011
Caminetto

UN SERVICE PER 
L’ Afghanistan

Ha illustrato il service il dott. PIERO
BECHINI, del R.C. Firenze Nord, esper-
to di problematiche internazionali, che
ha collaborato con il nostro Presidente
a mettere a punto il progetto.
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NN on si parla mai troppo
di Rotary e dei suoi
programmi. Così il

Presidente Santoro ha voluto che i
Presidenti delle Commissioni di lavo-
ro del Club, “per l’effettivo”, “per le
pubbliche relazioni”, per l’ammini-
strazione del club” e “per i progetti”
( Organigramma a pag. 3), espones-
sero programmi, propositi e proble-
matiche, così come solitamente si fa in
occasione della visita del Governatore.

Benché le Commissioni avessero
avuto poco tempo per ritrovarsi,
discutere e mettere a punto le rispetti-
ve relazioni (complici anche le ferie di
diversi componenti le commissioni
stesse), i quattro oratori hanno avuto
modo di presentare dei documenti
completi, dettagliati ed interessanti,
assai apprezzati dai soci presenti.
Molti degli argomenti sono già stati
affrontati dal Consiglio Direttivo;
altri lo saranno certamente in futuro,
per migliorare la qualità del servizio
rotariano e la funzionalità del nostro
Club.

Nelle foto: Alessandro Tamagnini,
Franco Siveri, Sergio Mancini (in rap-
presentanza del presidente della sua
commissione, Carlo Ughi) e Alberto
Fiorini.

PROGRAMMI E OBIETTIVI DEL Club
PER L’ANNO ROTARIANO 2011-2012

N. H. Excelsior, 21 luglio 2011
Conviviale
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Conviviale  SENZA CAMPANA
Piscina dell’ex Discoteca “Essenza” -
Loc. Casetta, 18 agosto 2011 DD opo alcune settima-

ne di sospensione
dell’attività, soci ed

amici del nostro Club si sono ritrovati
al bordo della grande piscina dell’ex
discoteca “Essenza” di Casetta per
una piacevole serata informale e senza
campana.
Il Presidente Vincenzo Santoro ha
salutato i presenti ed in particolare gli
ospiti, tra i quali il Presidente del R.C.
Chiusi-Chianciano-Montepulciano e i
cinque giovani stranieri (un ragazzo e
quattro ragazze), nostri borsisti.
Un saluto speciale è stato rivolto ai
soci Renzo Traballesi e Pasqualino
Paulesu, membri della Deputazione
della Festa del Palio del 16 agosto
2011.



UNA VENTATA DI GIOVINEZZA

AA nche quest’anno alla conviviale
estiva sono stati presenti i giovani,
ragazzi e ragazze, che stanno fre-

quentando - grazie alle nostre borse di studio - il corso di
specializzazione della lingua italiana presso l’Università’
per Stranieri di Siena. 

Quale incaricato del Club per i borsisti, mi preme sot-
tolineare che questa realtà delle borse di studio estive
riscuote sempre un gran successo ed una buona aspettativa
da parte di alcuni clubs europei, indipendentemente poi dal
numero stesso dei partecipanti.

In dettaglio, il “gruppo 2011” è composto da una ragaz-
za spagnola di Madrid, Roberta, da un giovane tedesco di
Weilheim,e Philip, da una ragazza greca di Salonicco,
Ioanna, dalla portoghese Rita e da un’altra giovane tedesca
di Monaco, Lisa: tutti ragazzi splendidi, educati e rispetto-
si.

Mi preme, però, al di là della semplice presentazione
nominale, evidenziare l’entusiasmo e la ventata di fre-
schezza che questi giovani, tutti gli anni, portano con loro,
ciascuno con i propri caratteri e modi di approcciarsi, così
diversi, perché frutto dei loro paesi di provenienza. C’è chi
è più chiuso o timido; c’è chi invece si mostra più spaval-
do ed aperto, ma tutti hanno un gran senso di responsabili-
tà e di rispetto nei confronti del Rotary e di chi li coordina.

Il nostro Club è fortemente impegnato nel periodo pre-
liminare dei corsi, perché occorre inviare loro la modulisti-
ca, occorre avere costanti contatti con l’Università, occor-
re prenotare ai giovani le camere presso la residenza uni-

versitaria, occorre contattarli più volte per accordarsi sul
luogo, l’ora ed il giorno del loro arrivo ed infine andarli a
prendere per accompagnarli a quella che sarà la loro dimo-
ra per un mese.

Ma tutto questo non è che la punta di un iceberg perché
il fattore a cui bisogna dare più importanza (ed è quello che
non si vede, ma si sente) è la tranquillità che dobbiamo tra-
smettere alle loro famiglie ed ai loro Club sponsor. Questa
situazione è la più importante e gratificante. Avere la cer-
tezza che i loro genitori (più o meno lontani) sono sereni,
perché sanno che i loro figli sono controllati e assistiti, ed
hanno un punto certo di riferimento per qualsiasi necessità
è importante. Non dimentichiamoci mai che, per la mag-
gior parte dei ragazzi, questo corso a Siena rappresenta la
loro prima volta lontano da casa dopo le scuole superiori.

Tanto per capire meglio quanto siano giovani, sappiate
che la somma dell’età dei nostri cinque borsisti non supera
i 95 anni…

Il garantire tranquillità è certamente un forte impegno e
un responsabile coinvolgimento del Club, ma ciò deve
inorgoglirci, perché attraverso questi contatti e questa
accoglienza traspare la serietà e la rettitudine del Rotary
Club Siena, che - a caduta - coinvolge tutta la famiglia
rotariana.

Infine, quando finisce il corso di studio, non c’è mai
stata malinconia o tristezza, ma una grande gratificazione
di aver dato loro, non l’insegnamento od il perfezionamen-
to della lingua italiana, ma tante sensazioni forti di aver
vissuto per un mese, spensierati, arricchiti dalla storia e
dalla vita della nostra città, dalla storia e dalla vita di que-
sto Rotary, Ed allora, respirata questa ventata di giovinez-
za che ci rinfresca tutti gli anni nei giorni più torridi, siamo
consapevoli che i distacchi non sono mai addii, ma arrive-
derci, perche la ruota del Rotary gira sempre… 

E come se gira!
MASSIMO INNOCENTI
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I BORSISTI A PRANZO DAL PRESIDENTE

DD omenica 14 agosto mia moglie ed io
abbiamo invitato i borsisti - que-
st’anno in numero di cinque, che

stanno frequentando il corso di lingua italiana presso
l’Università per Stranieri - a pranzo a casa nostra.

Questa consuetudine ormai pluriennale del nostro soda-
lizio offre a dei giovani, segnalati da Club rotariani nazio-
nali ed esteri, la possibilità di vivere un’esperienza di vita
nel nostro Paese, che poi potrà diventare un significativo
momento nella loro maturazione personale.

In linea con lo spirito rotariano, essi hanno la possibili-
tà di conoscere ragazzi e ragazze che provengono dalle
parti più diverse d’Europa e del Mondo e di confrontarsi
con le più diverse educazioni ed usanze, nello spirito di
quel dialogo universale permeato di tolleranza che dovreb-
be governare il Mondo.

Anche un pranzo in famiglia può svolgere questa fun-
zione ed è con questo intento che abbiamo accolto i ragaz-
zi in casa nostra (son potuti venire soltanto Philip, Lisa e
Roberta).

Hanno conosciuto nostra figlia ed i nostri nipotini,
hanno assistito all’allestimento di una tavola, alla prepara-
zione dei cibi italiani ed a tutti quei riti che fanno parte
della nostra tipica quotidianità. 

Le due ore trascorse assieme a questi ragazzi, gradevo-
li, educati, preparati, sono volate. La nostra conversazione
ha toccato gli argomenti più disparati (non solo sfruttando
l’uso internazionale della lingua inglese, ma spesso utiliz-
zando quelle conoscenze di italiano che essi avevano già
acquisito). Si è parlato della nostra politica (che dimostra-
vano di conoscere), di economia e delle tante tensioni
internazionali che stanno minacciando la pace mondiale.

Questa è una bella gioventù (mi piacerebbe poter dire
tipicamente rotariana), che, naturalmente, non fa notizia
come quella “bruciata”, ma che rappresenta la speranza del
futuro delle nostre società. Come componente della fami-
glia rotariana mi piace poter pensare, con il mio semplice
gesto, di aver contribuito anch’io a quest’opera di matura-
zione.

VINCENZO SANTORO

UN ROTARIANO BELGA IN CITTA’

LL a macchina organizzativa del nostro Rotary
si è messa in moto, perché è stata recapita-
ta in segreteria la richiesta di un amico del

R.C. Geraardsbergen-Oudenberg, Danny Hellinckx, che,
insieme alla famiglia, stava trascorrendo alcuni giorni di
vacanza in un agriturismo nelle vicinanza di Siena. 

Questo amico chiedeva di poter far conoscere alla Sig.ra
Fanny ed al piccolo Kelian alcuni Soci del Club locale,
dimostrando loro che l’amicizia universale nel Rotary non
è solo una scritta riportata nei vari opuscoli, ma cosa vera
e sana.

Ho così aderito alla richiesta di Danny ed ho organizza-
to una serata da trascorrere insieme alla sua famiglia pres-
so un ristorante di Piazza del Campo. Purtroppo, a causa
del periodo feriale, ho potuto contattare solo un paio di
soci, che hanno aderito di buon grado: Franco Siveri e
Filippo Fiorentini, che si è improvvisato fotografo.

L’amico belga ha potuto tastare con mano e con il cuore
quanto sia grande l’amicizia rotariana. A rafforzare le sen-
sazioni forti che Danny deve aver percepito, si riporta il
suo saluto, letto ai presenti, ma rivolto a tutto il Club di
Siena.

Danny ha promesso la sua presenza alla prossima cena
degli auguri... Chissà che non mantenga la promessa!

MASSIMO INNOCENTI

Cari amici Rotary di Siena,
La mia famiglia ed io siamo onorati di essere stati

accolti dal Rotary Club Siena.
E’ la nostra prima visita internazionale, quindi non

abbiamo esperienza con altre comunità internazionale del
Rotary e per questo siamo molto emozionati.

In questo mondo di guai, dove le persone soffrono per
la violenza, a causa anche dei loro propri Governi, dove i
bambini continuano a morire a causa della mancanza di
cibo, acqua e medicine, credo più che mai come un grup-
po di amici del Rotary possano essere in grado di fare
qualcosa.

L'amicizia tra i suoi membri è la base ideale per
costruire la nostra storia e oggi, essere qui con voi, a 1500
chilometri da casa, seduti intorno allo stesso tavolo, è un
perfetto esempio di come l’amicizia non abbia confini e sia
alla base del nostro sodalizio. Sia questa la prima visita di
molte altre, in modo che tutti possano aprire le ali del-
l’amicizia per volare insieme in un futuro migliore.

Oggi porto anche i saluti dei miei amici del Rotary
Club Geraardsbergen - Oudenberg. Non c'è modo miglio-
re per esprimere questi saluti consegnandovi il nostro gui-
doncino.

UN ROTARIANO BELGA
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Le prossime attività
SETTEMBRE 2011SETTEMBRE 2011

GIOVEDI’ 1 SETTEMBRE CAMINETTO c/o Hotel N.H. EXCELSIOR
ore  19,00 Aperitivo con la partecipazione dei soli Soci.

Argomenti rotariani.

GIOVEDI’ 8 SETTEMBRE CONVIVIALE c/o Hotel N.H. EXCELSIOR
ore  20,00 Relatori: Prof. Giovanni BUCCIANTI e Dott. Piero RICCI

Tema: “L’Europa e i paesi mediterranei del Nord Africa:
quale programma d’interventi economici?”

GIOVEDI’ 15 SETTEMBRE CAMINETTO c/o Hotel N.H. EXCELSIOR
ore  19,00 Aperitivo con la partecipazione dei Soci, dei Coniugi 

e di eventuali Ospiti.
Relatore: Avv. Daniele PETTERUTI
Tema: “La mediazione come sistema di risoluzione dei conflitti 
nei processi civili”

GIOVEDI’ 22 SETTEMBRE attività sospesa

DAL 23 AL 25 SETTEMBRE VIAGGIO A CAMBRIDGE
Visita al R.C. di Cambridge (Gran Bretagna)

GIOVEDI’ 29 SETTEMBRE CAMINETTO c/o Hotel N.H. EXCELSIOR
ore  19,00 Aperitivo con la partecipazione dei Soci, dei Coniugi 

e di eventuali Ospiti.
Tema: “Resoconto ai Soci dell’esperienza inglese”

OTTOBRE 2011OTTOBRE 2011
GIOVEDI’ 6 OTTOBRE CONVIVIALE e ASSEMBLEA c/o Hotel N.H. EXCELSIOR
ore  20,00 Relatore: Dott. Alberto FIORINI

Tema: “Palio e Contrade durante il Risorgimento”
Nel corso della conviviale si svolgeranno le operazioni di voto 
per eleggere la COMMISSIONE ELETTORALE
per la scelta del Presidente 2013-2014
e per il Consiglio Direttivo 2012-2013.

GIOVEDI’ 13 OTTOBRE CAMINETTO c/o Hotel N.H. EXCELSIOR
ore  19,00 Aperitivo con la partecipazione dei Soci, dei Coniugi 

e di eventuali Ospiti.
Relatore: Dott. Alberto GUASCONI
Tema: “Esperienze in Afghanistan”

GIOVEDI’ 20 OTTOBRE CONVIVIALE c/o Hotel N.H. EXCELSIOR
ore  20,00 Relatori: Dott. Diego NEPI, organizzatore degli Internazionali 

di Tennis di Roma e Dott. Ernesto ALBANESE, Direttore 
Generale del Comitato Promotore Roma 2020.
Tema: “I grandi eventi sportivi in Italia”

DOMENICA 23 OTTOBRE GITA A PERUGIA PER L’ “EUROCHOCOLAT”
Ci ha promesso la sua informale partecipazione anche 
l'Assistente del Governatore prof. Alessandro PICCOLOMINI,
nella sua particolare veste di esperto e cultore dei dolci piaceri 
del cioccolato.

GIOVEDI’ 27 OTTOBRE CAMINETTO c/o Hotel N.H. EXCELSIOR
ore  19,00 Aperitivo con la partecipazione dei Soci, dei Coniugi 

e di eventuali Ospiti.
Relatore: Dott. Lorenzo DOMINI
Tema: “Bellezze e profumi. Fiori ed essenze prodotti a Siena”


